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V.

TORNATA DEL 28 GIUGNO 1886

Presidenza del Presidente DURANDO.

jSoMaaiBiarlo. •— Omaggi — Sunto di petizione — Giuramento del nuovo senatore Schiavoni — 
Comunicazioni del presidente intorno al ricevimento fatto da S. M. il Re alla deputazione 
incaricata di presentarle V Indirizzo di risposta al discorso della Corona — Presentazione 
dei seguenti progetti di legge: 1. Convenzione di navigazione colla Francia conchiusa a Roma 
il 30 aprile 1886; 2. Trattato di commercio e navigazione colla Repubblica Orientale del- 
V Uruguay, conchiuso a Montevideo il 19 settembre 1885; 3. Riordinamento del Consiglio di 
Stato ; 4. Modificazioni alla legge sulla istruzione superiore; 5. Modificazioni alla legge sulla 
istruzione secondaria; 6. Modificazioni alla legge 25 giugno 1884 sulle bonifiche delle paludi 
e dei terreni paludosi ; 7. Disposizioni relative alla sorveglianza e manutenzione delle strade 
comunali — Ordine del giorno per la seduta successiva.

La seduta è aperta alle ore 3 e 20 pom.

Sono presenti i ministri degli esteri e dei 
lavori pubblici.

Il senatore, segretario, MALUSARDI dà lettura 
del processo verbale della tornata precedente, 
il quale è approvato.

Atti diversi.

Fanno omaggio al Senato :

Il Municipio di Ravenna, della Relazione 
del censimento della popolazione di quel comune 
al 31 dicembre 188i ;

I rettori delle regie università degli studi di 
Catania, Palermo e Urbino, degli Annuari di 
quelle università per Vanno scolastico 1885-86;

II direttore dell’ufficio di statistica generale 
della provincia di Buenos Ayres, àoiV Annuario 
statistico di quella provincia per Vanno 1884;

Il Ministero della pubblica istruzione, del

Discussioni, f.

Fascicolo delle notizie degli scavi del mese di 
febbraio 1886, e à.QÌV Indice topografico per 
Vanno 1885; degli Atti della regia accademia 
della Crusca degli anni 1884-85 ; e del Fasci
colo 3̂ ,̂ volume5"", del vocabolario della Crusca;

L’avvocato Edoardo Daneo, della Relazione 
generale della esposizione italiana in Torino 
nel 1884;

Il direttore generale del banco di Napoli 
della Relazione del Consiglio di amministra
zione e dei censori per Vesercizio 1885;

Il senatore comm. Massarani, dei suoi scritti 
intitolati: F  Vari à Paris ; 2"" Carlo Tenca e 
il pensiero civile del suo tempo ; 3° Saggi cri
tici; 4° Charles Diane et son (nuvre;

Il presidente del regio istituto di studi su
periori pratici e di perfezionamento in Firenze, 
delle Osservazioni continue della elettricità 
atmosferica fatte in Firenze nel 1884;

La regia accademia delle scienze di Torino,
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del Volume X X X V II (serie 2 )̂ delle memorie 
di quel regio istituto;

Il signor Bertagnolli, di un suo scritto 
Sull’economia dell agricoltura in Italia;

La Camera di commercio ed arti di Bologna, 
degli Usi mercantili in quella provincia;

Il signor Giovanni Bortolucci, di un suo 
opuscolo intitolato : Giuseppe Pellegrini e i suoi 
tempii ;

La Commission de la Dette publique d’E- 
gypte, del Compie rendu des travaux pendant 
Vannée 1885;

Il |6gio ufficio geologico, della Descrizione 
geologica delVisola d’Elba delVing. Dedotti;

Il signor Pietro Perreau, di un suo scritto 
Sull’educazione e coltura degli Israeliti in Italia 
nel medio evo;

L’ingegnere Giuseppe Garbarino di un suo 
libro intitolato : Catasto probatorio e celeri- 
mensura;

Il senatore prof. Boccardo, d’un suo lavoro 
col titolo: La evoluzione economica delle società 
umane; e la storia del corninerdo, delle indu
strie e dell’economia politica (3® edizione) 5

I prefetti di Cuneo, Torino, Reggio Calabria, 
Ancona, Mantova, Porto Maurizio, Bergamo, 
Bologna, Pisa, Caserta, Padova, Genova, Ca
tania, Macerata e Messina, degli Atti di quei 
Consigli provinciali per l’anno 1885.

Lo stesso senatore, segretario, MALLSARDI dà 
pure lettura del seguente sunto di petizione :

«  N. 1. Tommaso Pascetti domanda che venga 
migliorata la condizione degli impiegati infe
riori comunali e facilitata la loro promozione 
a segretari ».

Prestazione di giuramento.

PRESIDINTE. Trovandosi presente nelle sale del 
Senato il cavaliere Schiavoni Carissimo, i cui 
titoli a senatore del Regno furono già convali
dati, invito i signori senatori De Filippo e Pica 
a volerlo introdurre nell’ aula per la prestazione 
del giuramento.

(Il cavaliere Schiavoni, introdotto nell’ aula, 
presta giuramento nella formola consueta).

PRESIDENTE. Do atto al senatore cavaliere 
Schiavoni del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno, ed entrato nel pieno eser
cizio delle sue funzioni.

OomunicazioBÌ dei Presidente.

Come il Senato ben sa, una sua deputazione 
colla Presidenza il giorno 20 di questo mese 
ebbe l ’onore di presentare a S. M. il Re l’ in
dirizzo in risposta al discorso della Corona. 
S. M. accolse colla sua consueta bontà i rap
presentanti dei Senato e si degnò di rivolgere 
loro in quella solenne circostanza le seguenti 
parole :

«  Ringrazio il Senato che, per mezzo della sua 
Presidenza, mi manifesta i sentimenti che l’ani
mano verso lo Stato e la Dinastia.

« Il mio Governo avrà cura che il Senato eser
citi nel lavoro legislativo tutta la parte che gli 
spetta, ed ho fiducia che il Senato vorrà coope
rarvi alacremente.

«  La Nazione italiana aspetta dal suo senno 
che una legislazione efficacemente progressiva 
sia da esso maturata e ponderata, per modo 
che riesca del tutto benefica e proporzionata 
alle condizioni reali del paese.

«  Non ho altro pensiero, se non di vedere 
l’Italia prospera e tranquilla dare esempio di 
armonia tra le classi e di pace interna. A ciò, 
son sicuro, l’opera del Senato sarà soprattutto 
intesa; ed io glie ne saprò grado ».

Ora domando ai signori ministri se abbiano 
qualche progetto di legge da presentare al Se
nato.

Pi*es6iit@zioiì,© di sette progetti di legge.

DI ROBILANT, ministro degli affari esteri. Do
mando la parola.

PRESIDENTE. Ha la parola.
DI ROBILANT, ministro degli affari esteri. Ho 

1 onore di presentare al Senato, di concerto coi 
miei colleghi i ministri delle finanze, della ma
rina, di agricoltura, industria e commercio e 
dei lavori pubblici, un progetto di legge rela
tivo alla « Convenzione di navigazione fra l’ Italia 
e la Francia conchiuso a Roma il 30 aprile 1886 ».

Chiedo 1 urgenza di questo progetto di legge 
ed anzi prego il Senato a voler deliberare che 
il medesimo progetto sia trasmesso immedia-> 
tamente agli Uffici, affinchè, possibilmente, possa 
discutersi nella prossima tornata.

PRESIDENTE. Do atto al signor ministro degli
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affari esteri della presentazione di questo pro
getto di legge.

Se non vi sono osservazioni, l’urgenza s’ in
tende accordata, ed il progetto, possibilmente, 
sarà portato all’ordine del giorno per la tor
nata di domani.

DI ROBILANT, ministro degli affari esteri. Ho 
pure Tonore di presentare al Senato, di concerto 
con i miei colleglli, i ministri delle finanze, di 
agricoltura, industria e commercio e della ma
rina, un progetto di legge relativo al « Trattato 
di commercio e navigazione fra il Regno d’ I 
talia e la Repubblica Orientale dell’Uruguay, 
conchiuso a Montevideo il 19 settembre 1885 ».

Anche per questo progetto di legge prego 
sia decretata T urgenza, giacché le ratifiche 
debbono esser scambiate nel mese di ottobre di 
quest’ anno, per esser nei limiti del Trattato.

Questo progetto, già approvato dalla Camera 
nell’ultima legislatura, non potè più esser pre
sentato al Senato in tempo utile, ed è perciò 
che io ho creduto mio dovere di chiederne l’ur
genza.

PRESIDENTE. Do atto al signor ministro degli 
affari esteri della presentazione di questo pro
getto di legge, e se non vi sono osservazioni 
l’urgenza s’intende approvata.

DI ROBILANT, ministro degli affari esteri. Per 
incarico del presidente del Consiglio, ministro 
dell’interno, ho ancora l’onore di presentare al 
Senato un progetto di legge relativo al « Riordi
namento del Consiglio di Stato».

PRESIDENTE. Do atto al signor ministro degli 
affari esteri della presentazione di questo pro
getto di legge.

DI ROBILANT, ministro degli affari esteri. Ho 
per ultimo l’onore di presentare al Senato, per 
incarico del mio collega il ministro dell’ istru
zione pubblica, i due seguenti progetti di legge: 
l’uno relativo a « Modificazioni alla legge sul- 
T istruzione superiore », e l’altro relativo a « Mo
dificazioni alla legge suU’istruzione secondaria».

Per l’esame di questi tre progetti di legge 
pregherei il Senato a voler incaricare le stesse 
Commissioni che già ebbero ad occuparsene 
nella passata Legislatura.

PRESIDENTE. Do atto al signor ministro degli 
affari esteri della presentazione di questi due 
progetti di legge, i quali, se non vi sono op
posizioni, saranno demandati all’esame delle

stesse Commissioni che già ebbero ad occupar
sene nella passata legislatura.

Il signor ministro dei lavori pubblici ha la 
parola.

GENALA, ministro dei lavori jguhhlici. Ho l’o
nore di presentare al Senato di concerto coi 
ministri delle finanze e di agricoltura, indu
stria e commercio, un progetto di legge rela
tivo a «Modificazioni alla legge25giugno 1884 
sulle bonificazioni delle paludi e dei terreni pa
ludosi », e pregherei il Senato a decretare l’ur
genza per questo progetto di legge, già votato 
dall’altra Camera ed esaminato nella precedente 
legislatura anche da questo Consesso.

Chiederei inoltre al Senato di volerlo deferire 
all’esame della stessa Commissione che già ebbe 
ad esaminarlo nella precedente legislatura.

Ho pure l’onore di presentare al Senato un 
progetto di legge intitolato ; « Disposizioni rela
tive alla sorveglianza e manutenzione delle 
strade comunali ».

PRESIDENTE. Do atto al signor ministro dei 
lavori pubblici della presentazione di questi due 
progetti di legge. Il primo, per il quale, non 
facendosi opposizione, si intende accordata l’ur
genza, sarà trasmesso alla stessa Commissione 
che già lo ebbe in esame nella precedente le
gislatura, ed il secondo, quello cioè per la ma
nutenzione delle strade comunali, seguirà il 
corso ordinario.

Ora avverto il Senato che domani si terrà 
seduta alte ore 3 pomeridiane, per altre comu
nicazioni del Governo e per procedere alla no
mina di tre senatori chiamati a far parte della 
Commissione d’ inchiesta per la revisione della 
tariffa doganale, a mente dell’articolo 19 della 
legge del 1865.

Probabilmente si dovrà inoltre discutere il se
guente progetto di legge : « Approvazione della 
convenzione di navigazione fra l’ Italia e la 
Francia conchiuso a Roma il 30 aprile 1886 », e 
forse sarà pure in pronto la relazione della 
Commissione per la verifica dei titoli dei nuovi 
senatori.

L ’ordine del giorno essendo esaurito, prima 
di sciogliere la seduta, prego i signori sena
tori di intervenire alla riunione degli Uffici 
portata dall’ordine del giorno.

La seduta è sciolta (ore 3 e 40).


